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il Coccolone

È passato il primo anno da quando la citta-
dinanza mi ha scelto come guida e mai 

mi sarei immaginato di trovarmi subito a 
dovermi scontrare con un’emergenza che 
non si vedeva dal dopoguerra. Il covid-19 ha 
bloccato molti dei nostri progetti e messo 
in stato di stallo tanti lavori pubblici, come 
il centro polisportivo che ha avuto rallen-
tamenti dal marzo 2020. Abbiamo tentato 
tutti di gestire questa crisi con massimo 
impegno sia il personale del Comune, che le 
forze dell’ordine e soprattutto i cittadini che 
si sono rivelati molto attenti e ligi al rispetto 
delle norme imposte da me tramite ordinan-
ze. Siamo riusciti a limitare i contagi (solo 
sei soggetti in tutto il territorio) e soprattutto 
possiamo essere soddisfatti nel non avere 
avuto decessi.
Nonostante queste problematiche siamo 
riusciti comunque a portare a termine 
alcuni importanti lavori come il posizio-
namento del gazebo e la piantumazione 
degli alberi al parco Mazzei di Valtriano, 
l’installazione di nuovi giochini al parco 
Don Ostilio in Via Beato Pio IX. Siamo in 
attesa di posizionare i nuovi giochi anche 
nell’area- bambini posta in via Pontita, 
dove prima stazionava la Croce Rossa.
Per quanto riguarda la fibra abbiamo at-
tivato il servizio nonostante la mancanza 
del collaudo, rimandato per l’emergenza 
coronavirus, che non ci permette al mo-

mento di posizionare i ponti radio neces-
sari per raggiungere le abitazioni lonta-
ne dal passaggio dei cavi. Ultimati tutti i 
lavori che interessavano la strada di Via 
Valleregli, abbiamo proceduto in accordo 
con le ditte interessate ai lavori all’asfal-
tatura del manto stradale. Questa è solo 
una parte dei lavori di sistemazione del 
manto stradale del nostro comune (risor-
se permettendo), che avevamo dichiarato 

nel programma elettorale.
Nonostante le problematiche legate all’e-
mergenza sanitaria abbiamo investito nel 
turismo, aderendo al Cammino Etruria 
che legherà 14 comuni partendo da Pisa 
ed arrivando a Volterra. Questo percorso 
interesserà il nostro territorio in partico-
lare la frazione di Luciana e quella di Ac-
ciaiolo. Queste zone che fino ad ora erano 
poco conosciute e frequentate, adesso 
verranno messe sotto un riflettore che le 
porrà al centro dell’attenzione dei turisti, 
auspicando anche l’apertura di nuove at-
tività di ricezione e ristorazione.
Abbiamo investito sul rinnovo del parco 
auto sia per i dipendenti con l’acquisto di 
una nuova Panda 4x4, che per la polizia 
municipale che necessitava di mezzo più 
moderno per garantire il servizio anche 
nei casi di emergenze e quindi l’abbiamo 
dotata di una Dacia Duster fornita di tutti i 
dispositivi necessari a svolgere le attività 
anche in condizioni di criticità.
Dal punto di vista sociale e lavorativo, 
abbiamo dovuto affrontare diverse pro-
blematiche, quali quelle economiche 
VITESCO, che si sono aggravate per la 
pandemia, e le difficoltà legate allo spo-
stamento della struttura Stella Maris di 
Montalto a Marina di Pisa.

“Non è la più forte delle specie che 
sopravvive, né la più intelligente, ma 
quella più reattiva ai cambiamenti.”

CHARLES DARWIN

Continua in ultima 
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2 • il Coccolone Novità

Fauglia è il primo dei 14 comuni inte-
ressati dal progetto a riconoscere uf-

ficialmente il Cammino d’Etruria. Il voto, 
espresso all’unanimità da tutti i partiti, 
approva la Convenzione redatta da Col-
lesalvetti (Comune capofila) il quale isti-
tuisce la Conferenza dei sindaci, indica le 
modalità con cui il progetto sarà gestito 
e impegna il Comune di Fauglia ad inse-
rire il tracciato approvato negli strumenti 
legislativi di urbanistica e gestione del 
territorio. 
Nella riunione di sabato 30 maggio scorso il 
Consiglio Comunale di Fauglia ha avviato la 
seconda fase cioè quella del riconoscimen-
to ufficiale da parte dei Comuni del “Cam-
mino d’Etruria”: un percorso tematicamen-
te legato agli Etruschi che intende dare, in 
questo momento difficile, una spinta impor-
tante al turismo lento e di prossimità. Una 
volta ultimato i 150 km di Cammino d’Etru-
ria permetteranno al turista curioso, amante 
della natura e della cultura, di andare a pie-
di o in mountainbike da Pisa a Volterra per 
scoprire quella che nell’800 era considerata 
da illustri viaggiatori «la parte più bella di 
Toscana». 
Una novità non da poco dato che nessuno 
prima di oggi aveva tentato di unire le due 
antiche città toscane con un percorso strut-
turato tipo la Francigena. Ma non è questa 
la sola novità di questo progetto: con il suo 
taglio tematico incentrato sugli Etruschi, il 
Cammino d’Etruria vuol infatti portare un 
nuovo modo di guardare alla Toscana, met-
tendo in luce il suo carattere più profondo, 
le sue valenze culturali di più lungo periodo.
Gli Etruschi, con il loro gusto per le cose bel-
le della vita, la raffinatezza e liberalità dei 
costumi, vanno di moda da tempo e il parla-
mento del Comune di Fauglia l’ha capito su-
bito. Con il suo approccio “antico”, questo 
moderno e non invasivo cammino, infatti, 
porterà molte altre novità, che sicuramente 
aiuteranno le varie comunità attraversate a 
collaborare, a far sistema, per promuoversi 
nel grande mondo del turismo.
Una novità, per esempio, è il fatto che con 
il suo tracciato per ciclo-escursionisti che 

parte da Livorno, il Cammino d’Etruria ricrea 
quell’unità territoriale di tipo lagunare, tra 
terra e mare, che caratterizzava le “Pisae” 
(al plurale) ai tempi degli Etruschi nell’area 
che va da Pisa a Livorno. Un fatto non indif-
ferente, considerando quanto radicata sia la 
rivalità campanilistica, non sempre proprio 
“politicamente corretta”, tra le due città 
della Toscana costiera. 
Inoltre, con il suo doppio tracciato, il Cam-
mino d’Etruria tocca ben 14 comuni, per 
molti dei quali viene ricostruita l’antica per-
duta unità delle Colline Pisane: Pisa, Casci-
na, Livorno, Collesalvetti, Fauglia, Crespina 
Lorenzana, Casciana Terme Lari, Chianni, 
Capannoli, Ponsacco, Terricciola, Lajatico, 
Montecatini Val di Cecina, Volterra. 
Il percorso si snoda attraverso “le Pisae”, 
i Monti livornesi, le Colline pisane e par-
te della Val di Cecina e, in un minimo di 7 
giorni, porta il turista a camminare per una 
Toscana cosiddetta minore perché fuori dai 
grandi circuiti dei Tour Operator, quindi tutta 
da scoprire: paesaggi incontaminati, musei 
e aree archeologiche, arte, cultura, folklore, 
agriturismi, trattorie e ristoranti dal sapore 
genuino della “vera Toscana”. 
Tra i principali “luoghi della cultura” di in-
teresse archeologico toccati dal Cammino 
d’Etruria nel tratto 
Pisa-Volterra c’è il 
monumentale tu-
mulo del principe di 
San Jacopo di Pisa, 
l’incredibile Museo 
delle navi antiche 
di Pisa (unico nel 
mondo), le impor-
tanti collezioni ar-
cheologiche della 
Villa Granducale di 
Coltano e della Vil-
la Baciocchi di Ca-
pannoli, la mansio 
romana di Torretta 
Vecchia a Colle-
salvetti e, natural-
mente, il ricchis-
simo patrimonio 

Il Cammino 
d’Etruria

archeologico di Volterra, con le sue mura 
etrusche, l’Arco, l’anfiteatro, le necropoli, il 
Museo Guarnacci.
Il voto di Fauglia è un traguardo impor-
tante per l’avvio del progetto e anche al-
tri comuni lo hanno già messo in agenda 
dei prossimi consigli Comunali, in modo 
da portare a compimento un progetto 
nato dal basso, dall’idea e dall’opera di 
un gruppo di associazioni di volontariato 
che vogliono favorire un territorio, messo 
troppe volte in disparte nello sviluppo tu-
ristico sostenibile. 
Il voto di Fauglia arriva a conclusione di un 
lungo lavoro di studio storico-documentario 
e di verifiche sul campo portato avanti dai 
volontari del Comitato promotore (nato 
nel luglio 2019), che dal gennaio 2020 si 
sono costituiti in Associazione denominata 
“Cammini d’Etruria”, e soprattutto da Fa-
brizio Baraglia, responsabile del tracciato e 
della resa cartografica. 
La nascita del Cammino d’Etruria è una 
grande occasione di rivalutazione e di rivita-
lizzazione dello sviluppo della piana pisana, 
dei monti livornesi delle colline pisane. 

Di Caterina Bernardini
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AUGURI 
ALLA NUOVA 
CENTENARIA!

Il 23 maggio la signora Francesca Gioli ha 
compiuto 100 anni e il Sindaco Lenzi ha 

avuto il piacere e l’onore di porgerle perso-
nalmente gli auguri da parte sua e di tutta 
l’Amministrazione comunale. Il Sindaco ha 
inoltre espresso il desiderio che la signora 
Francesca ci regali la sua presenza, dopo 
la fine dell’emergenza Covid, all’inaugura-
zione della mostra dedicata a suo marito, il 
pittore Sirio Ricusati.

Finalmente, il 30 luglio 2019, Poste 
Italiane ha installato anche a Fau-

glia il primo sportello automatico ATM 
Postamat dell’Ufficio Postale di Corso 
Repubblica 72. Disponibile sette giorni 
su sette ed in funzione 24 ore su 24, 
il Postamat consente di effettuare ope-
razioni di prelievo di denaro contante, 
interrogazioni su saldo e lista dei mo-
vimenti, ricariche telefoniche e di carte 
Postepay, accanto al pagamento delle 
principali utenze e dei bollettini di con-
to corrente postale.
Il nuovo ATM Postamat di ultima gene-
razione (e dotato di moderni impianti di 
videosorveglianza), può essere utiliz-
zato dai correntisti BancoPosta titolari 
di carta Postamat-Maestro e dai titolari 
di carte di credito dei maggiori circuiti 
internazionali, oltre che dai possessori 
di carte Postepay. Lo sportello è anche 
dotato di monitor digitale ad elevata 
luminosità e di dispositivi di sicurez-
za innovativi, tra i quali una soluzione 
anti-skimming capace di prevenire la 
clonazione di carte di credito e un si-
stema di macchiatura delle banconote.

Di Silvia Sardelli

LA FIBRA 
OTTICA A 
FAUGLIA È 

FINALMENTE 
UNA REALTÀ

Finalmente sono terminati i lavori di 
posa della FIBRA OTTICA nel comu-

ne di Fauglia, 23 chilometri di cavo che 
hanno permesso la connessione inter-
net e servizi web ad altissima velocità 
per ben 1546 edifici.
Restano ancora da connettere 358 edi-
fici, per i quali non è possibile utilizzare 
la Fibra Ottica ma la cui copertura sarà 
effettuata tramite collegamento ponte 
radio e Wi-Fi, in via di attivazione.
L’investimento di circa 580.000 € è 
stato finanziato dalla Regione Toscana 
con fondi europei destinati alle cosid-
dette “Aree Bianche”, cioè quelle zone 
dove i privati hanno scelto di non in-
vestire perché non conveniente, troppo 
poco abitate o con una scarsa concen-
trazione di attività economiche. 
L’intervento quindi del pubblico ha 
permesso la posa della fibra ottica 
effettuata da Open Fiber, realizzata 
in modalità FTTH (Fiber To The Home, 
cioè la fibra ottica fin dentro casa) con 
velocità di connessione fino a 1 Giga-
bit al secondo e latenza inferiore ai 5 
millisecondi.
I cittadini interessati alla connessione 
devono andare sul sito di Open Fiber, 
verificare l’effettiva copertura del pro-
prio indirizzo e quindi richiedere l’atti-
vazione della connessione ad uno degli 
operatori che hanno già fornito la pro-
pria disponibilità, visibili direttamente 
nella pagina web di Open Fiber.
Il problema del collegamento web a 
Fauglia esisteva ormai da molti anni e 
in questo modo, finalmente, i gravi di-
sagi che molti cittadini dovevano sop-
portare sono stati superati.

Di Sergio Macchia
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A seguito delle elezioni amministrative del 
giugno scorso, ci siamo subito adoperati 

per riprendere i contatti con i paesi gemel-
lati, con i quali da più di dieci anni l’ammi-
nistrazione aveva intrapreso un percorso di 
collaborazione ed amicizia. 
In primo luogo, abbiamo dedicato la nostra 
attenzione al paese di Gmund, con il quale 
abbiamo tenuto un incontro al fine di raffor-
zare i rapporti intrapresi dalle amministra-
zioni precedenti e costruire nuovi progetti 
insieme.

A tal proposito, alcuni membri dell’ammi-
nistrazione comunale di Fauglia sono stati 
invitati ed accolti con molto calore nel pae-
se di Gmund dal Sindaco Alfons Besel e dai 
suoi cittadini nel novembre scorso.

Questo incontro è stata un’occasione di co-
noscenza tra i sindaci dei due paesi gemel-
lati durante il quale è cresciuto da ambo le 
parti il desiderio di rafforzare durevolmente 
questa amicizia, i progetti già in essere e di 
costruirne di nuovi.

Con il gemellaggio non 
viene solo consolidato il 
passato, ma viene prepa-
rato il terreno per il futuro, 
creando maggiori sinergie 
e rafforzando il rapporto 
tra le due comunità.
Siamo infatti certi che il 
gemellaggio affinché sia 
sentito veramente debba 
essere uno strumento di 
scambio reciproco: nei 
rapporti sociali, culturali, 
nell’enogastronomia (da 
qui l’idea dello scambio di 
prodotti locali tra i due pa-
esi) e nelle esperienze per 
i giovani.
Un’opportunità importante 
lo dovrà essere soprattut-
to per la scuola. L’ultimo 
incontro con gli amici di 
Gmund è stato fonte di un 
nuovo progetto che vede 

come protagonista la scuola e i nostri gio-
vani studenti.

Il nuovo progetto consisterà in uno scambio 
interculturale tra i ragazzi delle scuole dei 
due paesi gemellati. Questo rappresenta 
un’occasione unica per imparare nuove 
lingue e per conoscere modelli scolastici, 
culturali e sociali diversi, nonché un’espe-
rienza di vita che andrà ad implementare 
il bagaglio culturale di ciascuno dei nostri 
ragazzi che vi prenderà parte.
Il progetto prevede, attraverso quest’iniziati-
va la partecipazione di un gruppo di 15-20 
studenti Faugliesi delle scuole medie, ad un 
viaggio a Gmund della durata di una setti-
mana. Durante il viaggio i ragazzi saranno 
ospitati nelle case dei giovani studenti del 
paese di Gmund, successivamente si terrà 
un secondo scambio nel quale saranno i no-
stri studenti ad ospitare i ragazzi tedeschi in 
visita a Fauglia. 

Il progetto è già stato presentato al Preside 

Il gemellaggio 
con Gmund am Tegernsee

dell’istituto comprensivo G. Mariti, agli inse-
gnanti e ai genitori dei ragazzi, il quale è sta-
to accolto con molto interesse e disponibilità. 
Questo è ancora in fase di definizione ed at-
tualmente fermo a causa dell’emergenza sa-
nitaria che ha subito il nostro paese, ripren-
derà però il suo corso non appena possibile.

Quest’anno si celebrano dieci anni da quan-
do è stato sottoscritto il patto di fraternità 
tra le due comunità. I festeggiamenti per 
questa ricorrenza si sarebbero dovuti te-
nere in occasione dello Scudo di Fauglia, 
ed avrebbero visto la partecipazione dei 
cittadini di Gmund. Per questa importante 
cerimonia avevamo già invitato a Fauglia 
il Sindaco Alfons Besel, con l’amministra-
zione comunale e i cittadini tutti. A causa 
dell’emergenza Coronavirus, a malincuore 
questo festeggiamento avverrà in maniera 
virtuale, con l’auspicio di poter celebrare e 
festeggiare insieme non appena possibile.

Di Caterina Bernardini
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REVOCA 
CITTADINANZA 

ONORARIA 
A BENITO 

MUSSOLINI

Con violenze ed intimidazioni degli squa-
dristi, accompagnate da opportuni 

provvedimenti prefettizi, gran parte degli 
amministratori eletti negli Enti locali o si do-
vettero dimettere o furono destituiti. Nume-
rosi coloro che, per essersi opposti, vennero 
assassinati a manganellate dalle squadre 
fasciste. Così, nell’estate del 1924, viene 
orchestrata la campagna della cittadinanza 
onoraria al capo del governo Benito Musso-
lini. Tutti i Comuni vengono monitorati e chi 
non ha ancora deliberato viene sollecitato. 
Ecco perché dappertutto Mussolini è diven-
tato cittadino onorario “obbligatorio” con 
tanto di acclamazioni ed entusiasti applau-
si, come si può leggere dalle delibere delle 
giunte. Le elezioni comunali successive, con 
Mussolini al governo, sono già l’immagine 
del regime, fascisti ed amici ‘stravincono’.
Anche il Comune di Fauglia, il 24 maggio 
1924 fu costretto a concedere la cittadinan-
za onoraria a Benito Mussolini. Il 3 luglio 
2019, durante il primo consiglio comunale 
della nuova Amministrazione, finalmente gli 
è stata revocata perché in contrasto con i 
valori che Fauglia riconosce, apprezza e 
celebra.

Di Silvia Sardelli

IL GREMIGNO DI 
FAUGLIA

Otto anni fa alla Camera di Commercio 
di Pisa, veniva registrato il Marchio del 

Gremigno di Fauglia. 
Oggi, questo percorso di promozione di una 
pianta di Ulivo che porta il nome del nostro 
Comune sta andando avanti tanto che, gra-
zie a numerosi cittadini e Aziende, è stato 
possibile costituire un Consorzio.
Ogni anno infatti, è sempre crescente la 
richiesta da parte di agricoltori e cittadini 
privati di poter aderire all’iniziativa promossa 
dall’Amministrazione Comunale che prevede, 
solitamente a fine settembre, la distribuzione 
delle piante di ulivo della varietà di “Gremigno 
di Fauglia”, essenza autoctona del nostro ter-
ritorio, molto resistente all’attacco di parassiti, 
e con particolari caratteristiche organolettiche 
le quali permettono di avere un olio di alta 
qualità in termini di profumo e sapore. Nel 
2019 ne sono state distribuite circa 200.
Al fine di valorizzare il territorio e i suoi pro-
dotti maggiormente, abbiamo invitato tutti 
i possessori di piante di Gremigno di Fau-
glia e i cittadini interessati ad un incontro al 
fine di porre le basi per la costituzione di un 
“Consorzio del Gremigno”.
Il nostro compito dunque è stato quello di 
facilitare un percorso teso alla valorizzazio-
ne e promozione di questa specie (autocto-
na e unica al mondo) di ulivo, da cui si può 
estrarre un olio che presenta caratteristiche 
nutrizionali e fitoterapiche. La nostra volon-
tà è quella di proteggere questa essenza e 
l’olio che ne deriva, la cui filiera dovrà av-
venire interamente sul territorio faugliese 
a partire dalla coltivazione, passando per 
la produzione, la frangitura, fino al prodot-
to finito. La stesura e l’approvazione dello 
Statuto, avvenuta anche grazie ai cittadini 
intervenuti, ha tra gli scopi primari il di-
sciplinare, controllare e tutelare, in Italia e 
all’estero, l’uso del marchio consortile. 
Nostro augurio è quello di poter organizzare, 
al più presto, sul territorio, attività di promo-
zione anche del prodotto finito, arrivando in 
futuro, anche ad avere una denominazione 
i questo.
Per chiunque volesse prenotare le piante o 
avere informazioni in merito al Consorzio, 
può inviare un e-mail a

e.rombi@comune.fauglia.pi.it.

Di Emanuela Rombi

LA CASA DELLE 
ASSOCIAZIONI

Sottovoce, come gli eventi accaduti du-
rante la quarantena per contenere 

l’epidemia di coronavirus, è nata la Casa 
delle Associazioni. Situata nell’ex sede PD, 
in Corso della Repubblica, la struttura ac-
coglie: Associazione Agorà, Amici dell’elfo, 
Polisportiva Fauglia e C.R.I. Quest’ultima 
aspettava da circa vent’anni di essere col-
locata in una postazione fissa, e non prov-
visoria come quella in cui si trovava in via 
Pontita, così finalmente l’Amministrazione 
ha regolarizzato la situazione. Le varie as-
sociazioni, dopo essersi occupate dei lavori 
di ristrutturazione, si sono già spostate in 
questa sede che verrà inaugurata ufficial-
mente appena l’emergenza covid-19 lo 
consentirà.

Di Silvia Sardelli

LA BEFANA A FAUGLIA

Il 6 gennaio dalle ore 15,00 in poi si è svolta anche nel nostro paese la tradizionale festa 
della befana organizzata dall’Amministrazione Comunale, che grazie al contributo di di-

pendenti, commercianti e cittadini, ha confezionato e riempito le calze da distribuire a tutti 
i bambini. Un gesto di cui andare fieri, un alto esempio di cittadinanza attiva, che ci rende 
orgogliosi e per il quale non smetteremo mai di ringraziarvi.
La Befana, arrivata con la sua scopa e un sacco sulle spalle, ha salutato tutti i bambini 
presenti, distribuendo loro le calze, e intrattenendoli insieme ad una animatrice, con giochi, 
bolle di sapone e palloncini. Grande la soddisfazione nel vedere la piazza del comune piena 
di genitori e bambini contenti. 
La Befana ha fatto capolino anche alla casa di riposo Madonna del Soccorso, per portare 
dolci e regali ai nonni ospiti della struttura, i quali la hanno accolta con grandi sorrisi. 

Di Emanuela Rombi
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L’otto giugno dell’an-
no scorso è iniziata 
la costruzione del 
centro polivalente. 
Nell’arco di circa due 
mesi siamo riusciti 
a costruire gli spo-
gliatoi, poi però in 
seguito al maltem-

po c’è stato un arresto che non ha dato 
modo di poter mantenere il ritmo iniziale. 
Noi comunque non ci siamo arresi e a fine 
dicembre, siamo riusciti a gettare la platea 
con i nuovi plinti per sostenere la volta, che 
è stata modificata in corso d’opera. Inizial-
mente infatti doveva esser una tensostrut-
tura che economicamente sarebbe stata 
meno costosa ma avrebbe comportato 
costi di riscaldamento più elevati, poi in-
vece si è optato per una struttura portante 
in legno completata da materiale isolante 
e più duraturo nel tempo. 
Durante il nuovo anno abbiamo contattato 
le ditte per finire i lavori del secondo lotto, 
ma anche in questa fase, a causa dell’e-
mergenza coronavirus ci sono stati notevoli 
ritardi. Siamo arrivati a luglio 2020. In que-
sto mese ci dovrebbe essere il bando per 
l’aggiudicazione del secondo lotto. So che ci 
sono state molte critiche su questa struttura 
e sui tempi di realizzazione, ma credo fer-
mamente che il comune abbia scelto l’op-
zione migliore sui materiali e sulla relativa 
tempistica di realizzazione.

Di Luca Agamennoni

Dopo una serie di ri-
tardi per le ragioni 

ormai note, siamo al 
punto di completare 
questa opera pubbli-
ca, così importante 
per il nostro territorio, 
ma soprattutto per i 
nostri giovani che, gra-
zie all’impegno e al lavoro dei volontari della 
Polisportiva Fauglia, si stanno dedicando in 
modo particolare al volley ottenendo anche 
lusinghieri risultati a livello provinciale. Nei 
prossimi giorni inizieremo con la sistemazione 
del terreno circostante per dare al sito quel-
la che sarà l’impronta definitiva e per poter 
predisporre il cantiere definitivo. La struttura 
richiederà anche la costruzione da parte di 
ENEL una cabina elettrica per avere una di-
sponibilità di energia adeguata all’impianto. 
Sarà questa l’occasione anche per togliere 
due pali della linea elettrica che si trovano in 
prossimità della recinzione dell’edificio scola-
stico provvedendo all’interramento. Per quan-
to riguarda la progettazione abbiamo finito lo 
stato esecutivo (struttura, copertura e impianti 
elettrico e termico) quindi non appena l’ufficio 
ragioneria avrà completato gli adempimenti 
per portare in consiglio a fine giugno il rendi-
conto di gestione, si adopererà per richiede-
re all’Istituto del credito Sportivo la somma, 
290.000 euro con tasso di interesse comple-
tamente abbattuto da un contributo statale e 
quindi si potrà procedere alla pubblicazione 
del bando di gara. Per cercare di ottenere dal 
progetto il miglior risultato possibile abbiamo 

lavorato molto con i referenti dell’ufficio tecni-
co trovando le soluzioni tecniche ed estetiche, 
che abbiamo ritenuto le migliori, in special 
modo per quanto riguarda la struttura portan-
te che sarà in legno lamellare e la copertura 
che sarà fatta con pannelli coibentati curvi di 
16 cm. di spessore, non il solito telone che in 
genere copre queste strutture.
E inoltre…
L’Amministrazione Comunale, sempre attenta 
all’uscita di bandi che prevedono finanzia-
menti a fondo perduto, ha recentemente avuto 
accesso ad uno da 50.000 euro, finalizzato ad 
interventi di efficientamento energetico, che 
abbiamo utilizzato per costruire un impianto 
fotovoltaico con potenza di 30 kw al servizio 
della nuova struttura polivalente. I lavori sono 
stati affidati all’impresa esecutrice dei lavori 
ed entro il mese di giugno inizieranno. L’im-
pianto verrà montato sul tetto della scuola ele-
mentare e sarà occasione anche per miglio-
rarne la copertura stendendo sotto il manto 
una guaina impermeabilizzante. Anche i costi 
di quest’ultimo lavoro verranno coperti con un 
contributo a fondo perduto.

Dell’assessore LL. PP. Carlo Carli

STRUTTURA POLIVALENTE:

ULTIMATO PRIMO LOTTO,AL VIA 
LA GARA PER LA COPERTURA 

E FINE LAVORI
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STRADA PRIVATA VIA BOCCI-
ACQUISIZIONE AL DEMANIO 
COMUNALE

I cittadini faugliesi residenti in Via Bocci 
da tempo lamentavano problematiche 
legate alla manutenzione stradale ed 
all’impianto di illuminazione. Negli anni 
passati qualche risposta, anche se con 
difficoltà trattandosi di una proprietà 
privata, è stata. Tuttavia occorreva una 
soluzione radicale per mettere le cose 
a posto in maniera definitiva. Di fronte 
a questi disagi manifestati dai residenti, 
l’Amministrazione Comunale ha preso 
contatto ed organizzato degli incontri 
per spiegare quella che era la situazione 
catastale di quella viabilità e quella che 
poteva essere una soluzione definitiva 
soprattutto nel loro stesso interesse. In 
pratica i proprietari delle particelle sulle 

quali insiste la viabilità avrebbero dovuto 
cedere al Comune la relativa proprietà as-
sumendosi totalmente le spese per la de-
finizione della procedura. In pieno accordo 
tutti i residenti hanno fatto la relativa ri-
chiesta che con Delibera Consiliare n. 8 del 
28 marzo scorso è stata accolta. La presa 
in carico effettiva avverrà al momento del 
reperimento da parte dell’Amministrazione 
Comunale delle risorse necessarie per un’a-
deguata manutenzione del manto stradale.

GESTIONE VERDE PUBBLICO ATR 03 
VALTRIANO

Le convenzioni relative alla cessione in 
favore del Comune delle opere di urbaniz-
zazione delle ATR 01 e ATR 03 (quella in 
oggetto) prevedevano la manutenzione del 
verde pubblico a carico dei lottizzanti e loro 
aventi causa. Una condizione questa che, 
oltre a limitare la libera fruizione da parte 
dei proprietari, è apparsa da subito e nel-
la pratica di difficile attuazione trattandosi 
di un numero molto elevato di condomini. 
Prendendo atto di questa criticità, la prece-
dente Amministrazione accolse la richiesta 
dei condomini dell’ATR 01 assumendosi l’o-
nere della manutenzione del verde pubblico 
del Parco di via Mazzei con Delibera Consi-
liare n. 10 del 2 aprile 2016. Nei mesi scor-
si analoga richiesta è stata presentata dai 
proprietari degli immobili dell’ATR 03 che 
l’Amministrazione Comunale ha accolto con 

Delibera Consiliare n. 5 del 28 marzo 2020. 
Poiché con questi atti si va a modificare 
l’art. 4 della convenzione relativa ai piani di 
lottizzazione delle ATR in questione e trat-
tandosi di un numero elevato di soggetti in-
teressati, è stato stabilito di non procedere, 
al momento, alla variazione della conven-
zione in essere ma di procedere di volta in 
volta, quando richiesto dagli interessati, alle 
opportune modifiche contrattuali con spese 
a carico dei richiedenti.

PIANO STRUTTURALE

Con DDG n. 104 del 21 settembre 2017 è 
stato dato avvio a procedimento per la for-
mazione del Piano Strutturale Intercomuna-
le, secondo quanto disposto dagli art. 23 e 
24 della Legge Regionale n. 65/2014, con il 
Comune di Orciano Pisano in cui il Comune 
di Fauglia ricopre il ruolo di capofila. Questa 
scelta, oltre a prevedere un ambito territo-
riale sovracomunale con obiettivi strategici 
comuni, ha consentito alle Amministrazioni 
Comunali di ottenere un importante finan-
ziamento a fondo perduto. Nel percorso 
partecipativo con la popolazione effettuato 
dai due Comuni sono stati illustrati gli obiet-
tivi di qualità che si possono riassumere in 
quattro punti:

1.	 bloccare le urbanizzazioni nel tessuto 
rurale, attraverso la definizione del pe-
rimetro del territorio urbanizzato come 

Facciamo il punto sulle 
opere pubbliche
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previsto per legge, riqualificando con 
dotazioni e servizi i nuclei e le urbaniz-
zazioni esistenti;

2.	 arrestare il processo di dispersione in-
sediativa;

3.	 dotare di servizi e spazi pubblici gli 
agglomerati residenziali esistenti nel 
rispetto dei caratteri paesaggistici e 
produttivi della ruralità;

4.	 sviluppare progetti di riqualificazione 
dei margini urbani integrati tra attività 
urbane e rurali che sia da un lato ele-
mento di riqualificazione per la forma 
e le funzioni (attrezzature) urbane e 
dall’altra elemento di mediazione nel 
paesaggio tra città e campagna.

Tutto questo al netto di scelte strategiche di 
ciascun Comune finalizzate a valorizzare le 
peculiarità di ciascun territorio.
In data 28 marzo 2020 con la delibera con-
siliare n. 7 il Piano strutturale è stato adot-
tato mentre in data 27 maggio 2020 è stato 
pubblicato, con due mesi di ritardo a cau-
sa dell’emergenza dovuta al Covid-19, sul 
BURT e da questa data partono i sessanta 
giorni per le osservazioni prima dell’appro-
vazione definitiva di questo strumento stra-
tegico per uno sviluppo futuro sostenibile 
dei nostri territori.
Entro il mese di giugno daremo avvio al 
procedimento per la formazione del POC 
(Piano Operativo Comunale), sempre in for-

ma intercomunale con il Comune di Orciano 
Pisano. Esso rappresenta lo strumento fon-
damentale che disciplina l’attività edilizia ed 
urbanistica per l’intero territorio comunale 
in conformità al Piano Strutturale e in par-
ticolar modo la gestione degli insediamenti 
esistenti e le trasformazioni degli assetti 
insediativi, infrastrutturali ed edilizi del ter-
ritorio.

PARCO VIA MAZZEI

Il parco di Via Mazzei è sicuramente uno 
spazio di grande utilità per la popolazione 
residente e non solo. Comprende un’area 
giochi per i bambini e di un “percorso 
vita” attrezzato per chi vuole fare esercizi 
fisici all’aria aperta. È volontà dell’Ammi-
nistrazione, per quanto possibile, valo-
rizzarlo e renderlo più bello e funzionale. 
Per questa ragione, accogliendo anche le 
richieste dei residenti, abbiamo provve-
duto ad implementare la piantumazione 
con sei nuovi alberi da ombra di dimen-
sioni ragguardevoli. Ma abbiamo anche 
deciso, per non far stare al sole gli ac-
compagnatori dei bambini, di acquistare 
e collocare sul prato del Parco un gazebo 
in legno sotto al quale mettere anche un 
tavolo con delle panche. La struttura, che 
è stata scelta in collaborazione con l’Uffi-
cio Tecnico, appare ben contestualizzata, 
utile e funzionale.

AREA GIOCHI VIA BEATO PIO IX

Quest’area, che si trova al centro di un’area 
residenziale del Capoluogo, è stata dotata 
fino a poco tempo fa di panchine e di un’al-
talena. Ritenendo di fare cosa utile e visto 
che si tratta di un’area molto frequentata, 
da genitori e nonni con i bambini, nei mesi 
scorsi, prima dell’emergenza sanitaria, ab-
biamo disposto il collocamento di due nuovi 
giochi: uno scivolo e un giochino a molla. 
Adesso è un’area giochi più completa che 
ha ricevuto l’apprezzamento dei frequenta-
tori.

PARCHEGGIO VERSANTE OVEST 
CAPOLUOGO: AMPLIAMENTO E 
RIQUALIFICAZIONE VIA FONTACCIA

Appena è stato possibile riprendere i lavo-
ri, sospesi per le ragioni ormai note legate 
all’emergenza sanitaria, è stato costruito 
il muro in cemento armato che delimita 
l’ampliamento definitivo del parcheggio. 
È in corso il livellamento con inerti e non 
appena sarà stabilizzato provvederemo 
all’asfaltatura. Si tratta di un intervento 
molto importante prima di tutto perché 
aumenterà di una quindicina i posti auto 
inoltre, questo spazio, potrà essere utiliz-
zato anche per iniziative commerciali o di 
svago alleggerendo il congestionamento 
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della viabilità del centro storico. Conte-
stualmente provvederemo a riqualificare 
Via della Fontaccia con materiale archi-
tettonico che, oltre a migliorarne l’aspetto, 
sarà anche una ulteriore via di accesso 
pedonale al parcheggio stesso. Riteniamo, 
ma è anche un pensiero condiviso dalle 
attività commerciali, che questo intervento 
migliori in maniera importante la fruibilità 
del centro storico e dei suoi servizi.

PARCHEGGIO VIA PONTITA: 
RIQUALIFICATO CON NUOVO PARCO 
GIOCHI

La decisione da parte della locale CRI di 
spostare la sede operativa nei locali della 
ex sede del PD e del CAAF CGIL ha indot-
to questa Amministrazione a rivedere la 
scelta di costruire un parco giochi, pre-
visto in adiacenza al parcheggio versante 
Ovest, per posizionarlo nella parte, più 
ampliata, in cui era situato l’edificio prin-
cipale della CRI alla quale è stata mes-
sa a disposizione l’area sottostante per i 
magazzini e i mezzi di servizio. Il parco, 
come detto, avrà dimensioni più ampie, 
con varie tipologie di attrezzature ludiche 
e zona di sosta per gli accompagnatori 
dei bambini. Il sito è già stato preparato 
e siamo in attesa della consegna dei gio-
chi, attualmente in costruzione, acquistati 
con un finanziamento a fondo perduto. 
Anche questo intervento, insieme a quelli 
descritti in altri punti vogliono dimostrare 
l’attenzione che questa Amministrazione 
ha nel cercare di favorire ambienti di sva-
go e socializzazione ai nostri bambini in 
ambienti belli, sani e sicuri.

BANDI GAL: ATTESA A BREVE 
GRADUATORIA DEFINITIVA

Con scadenza 20 settembre 2019 si è chiuso 
il termine per la presentazione delle doman-
de di partecipazione alla misura 7.6.2 avente 
per oggetto programmi di sviluppo rurale a 
tema: riqualificazione del patrimonio cultura-
le e il 22 ottobre 2019 quello per la parteci-
pazione al bando relativo a servizi commer-
ciali in aree rurali. Il Comune di Fauglia ha 
partecipato ad entrambi presentando, per il 
primo, il progetto di restauro del campanile 
della vecchia chiesa di San Lorenzo per un 
importo di 100.000 euro e per il secondo il 
progetto di riqualificazione di Via della Fon-
taccia e parte del parcheggio versante ovest 
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per un importo di 50.000 euro. Al momento 
è uscita la graduatoria provvisoria che vede i 
nostri progetti entrambi finanziabili ricopren-
do per la misura 7.6.2 la quinta posizione sui 
dodici progetti finanziabili e per la misura 
7.4.2 la quarta posizione sugli otto potenzial-
mente finanziabili. Anche in questo caso l’e-
mergenza sanitaria sta ritardando le attività 
di verifica delle domande, da parte dell’Ente 
preposto, per arrivare all’approvazione della 
graduatoria definitiva e quindi poter proce-
dere alla stipula dei contratti di assegnazio-
ne. Siamo fiduciosi e ci auguriamo che le 
graduatorie vengano confermate in quanto 
si tratta di due interventi molto importanti 
per valorizzare il centro storico e recuperare 
una parte importante del nostro patrimonio 
culturale, per certi versi simbolo della nostra 
comunità.
Per completezza di informazione va detto 
che siamo ancora in attesa del parere della 
Sovrintendenza delle Belle Arti per iniziare i 
lavori, già finanziati, di riqualificazione del 
sito su cui insisteva l’edificio della vecchia 
chiesa mentre per quanto riguarda la messa 
in sicurezza del campanile, attività fonda-
mentale per procedere ai lavori sul resto del 
sito, è in corso la richiesta di finanziamento 
a Cassa Depositi e Prestiti.

PUBBLICA ILLUMINAZIONE: 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO ANCHE 
SU VIA MARCONI (Acciaiolo), VIA 
PROVINCIALE (Valtriano), VIA KIENERK E 
VIA BEATO PIO IX

Grazie ad un contributo a fondo perduto, 
che va ad aggiungersi al mutuo preceden-
temente contratto, con questo lotto che 
interessa i tratti suddetti, viene completato 
l’efficientamento energetico della pubblica 
illuminazione di tutto il territorio comunale. 
Per questi interventi abbiamo dato la priori-
tà alle infrastrutture più datate, tralascian-
do al momento quelle presenti nelle opere 
di urbanizzazione delle recenti lottizzazio-
ni. L’operazione ha previsto la sostituzione 
delle vecchie lampade, e dove necessario 
anche dei pali e dei corpi illuminanti, con 
altre a led. Si tratta di un risultato impor-
tante per l’ambiente e per le finanze del 
Comune in quanto i tratti interessati con-
sentono un risparmio del sessanta per 
cento sui consumi e conseguentemente, 
anche se in misura leggermente inferiore 
a causa dei costi fissi, delle spese.

Dell’assessore LL. PP. Carlo Carli
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GIORNATA DI 
LOTTA ALLA 
VIOLENZA 

CONTRO LE 
DONNE

Ogni 72 ore in Italia una donna viene 
uccisa da una persona di sua cono-
scenza, solitamente il suo partner. 3 
femminicidi su quattro avvengono in 
casa, e il 63% delle violenze sessua-
li sono commessi da un partner o ex 
partner.

Questa è la fotografia agghiacciante 
che la Polizia di Stato ha rilasciato in 
questi giorni nel consueto report an-
nuale ed è per queste donne che siamo 
qui, per combattere questa indispen-
sabile battaglia contro la violenza sulle 
donne con l’augurio di estirparla dalla 
società.

Tutte le istituzioni e tutti i cittadini de-
vono sentirsi impegnati, coinvolti e 
protagonisti a portare alla piena realiz-
zazione due grandi principi. Il principio 
sancito dall’articolo 3 della nostra Co-
stituzione, ovvero il rispetto del prin-
cipio di uguaglianza di tutti i cittadini 
senza distinzione di sesso, e il principio 
di non discriminazione, scolpito nell’ar-
ticolo 21 della Carta dei Diritti Fonda-
mentali dell’Unione Europea. Soltanto 
in questo modo sarà possibile passare 
dal mondo ideale alla costruzione di un 
mondo reale in cui le donne non siano 
sottratte della libertà.

Il primo passo in questa direzione è si-
curamente quello di educare le giovani 
generazioni a non negare mai la liber-
tà, la dignità e la parità dei diritti delle 
donne. Ma altrettanto fondamentale è 
l’esempio che diamo noi, che le istitu-
zioni danno nelle forme del linguaggio, 
delle politiche, dei comportamenti.

Di Emanuela Rombi 
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Il primo positivo di Fauglia

«Ancora adesso porto i segni del trauma 
subito, sia fisicamente che psicologica-
mente.» confessa Roberto Corsini, primo 
caso di contagio da covid-19 nel territo-
rio comunale. «I medici sono giunti alla 
conclusione che devo essere entrato in 
contatto con persone infettive la notte 
tra il 7 e l’8 marzo, quando c’è stato il 
famoso esodo dei lombardi verso le case 
al mare. Lavorando al casello di Livor-
no della s.a.c. Autostrade probabilmen-
te toccai le dita e maneggiai il denaro 
contaminato dal virus, infatti, dopo qual-
che giorno di incubazione, mi venne una 
febbre anomala con temperature che 
sfioravano i 40 gradi. Dopo aver consta-
tato l’inefficacia degli antibiotici che mi 
aveva prescritto, il dottore dichiarò che 
necessitavo di essere trasferito in ospe-
dale e il 18 marzo l’ambulanza venne a 
prendermi. Il giorno dopo mi trasferirono 
in pneumologia, mi diagnosticarono il 
covid-19 e una polmonite bilaterale. In 
ospedale ho avuto un’assistenza ottima 
ma quei dieci giorni li ricorderò per tut-
ta la vita come il periodo più brutto mai 
vissuto. Ho veramente pensato di non 
farcela. Lontano dai familiari che pote-
vo sentire solo telefonicamente, lontano 
dagli amici, lontano da tutti… Il 27 mar-

zo sono stato dimesso perché i tamponi 
erano negativi ma ho dovuto trascorrere 
un altro mese in isolamento anche se 
in casa mia. La solitudine dell’ospedale 
adesso la ritrovavo tra le pareti domesti-
che. Non potevo ricevere visite e amici e 
parenti mi era consentito salutarli solo 
attraverso il vetro della finestra. Anzi, 
con questa intervista vorrei ringrazia-
re tutti, parenti, amici, colleghi e anche 
l’Amministrazione comunale, tutti coloro 
che mi hanno aiutato a superare questo 
difficilissimo periodo con la loro vicinan-
za seppur telefonica. In questi giorni, sto 
aspettando gli esiti degli esami di con-
trollo per poter riprendere ad andare in 
bicicletta, che è stata una delle cose che 
mi è mancata di più, e nel frattempo ho 
donato il plasma sperando di riuscire a 
salvare delle vite e dare un senso ai gior-
ni della mia malattia.»

Il parroco, don Stanislas 
Ngendakumana 

«Quando mi è giunta l’ordine da parte del 
Vescovo Andrea Migliavacca di sospende-
re ogni funzione religiosa avevo appena 
finito di celebrare la Santa Messa nella 
chiesa di Valtriano e mi stavo recando a 
Fauglia per quella delle 11:30. Ero incre-
dulo e sgomento. La stessa sensazione di 
quando ho dovuto sospendere le benedi-
zioni delle case in Via Sorbo: un lato era 
stato visitato, l’altro no. L’impatto è stato 
forte anche tra i fedeli, soprattutto quelli 
di Valtriano che sono più assidui, addi-
rittura qualcuno mi ha telefonato perché 
voleva venire lo stesso! Le catechiste, 
però, sono state bravissime e subito si 
sono organizzate per svolgere gli incontri 
online o dare dei compiti a casa. Adesso 
si guarda alla ripartenza e, anche noi, ci 
siamo messi in pari con le regole: sanifi-
cazione dei locali, disinfettanti disponibi-
li per i fedeli all’entrata e delimitazione 

dei posti sulle panche per mantenere il 
distanziamento. Le Prime Comunioni, su 
iniziativa dei genitori, sono state riman-
date all’anno prossimo mentre le Cresime 
sono slittate al 26 settembre.»

Il dirigente del comprensorio 
scolastico, Enrico Pasero

«Io me lo sentivo. Tutto faceva presagi-
re che la chiusura delle scuole sarebbe 
stata imminente: i dati erano chiari. Così 
ci siamo messi al lavoro per attuare le 
misure di sicurezza per contrastare i con-
tagi come il lavaggio delle mani e il mo-
nitoraggio delle assenze. Anche a scuola 

SPECIALE COVID-19

Come i faugliesi hanno vissuto 
la quarantena e la ripresa
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chiusa, il mio imperativo era ed è quello 
di mantenere un clima sereno e unitario. 
L’hashtag #nondisperdereilgregge è stato 
creato per rinforzare il senso di comunità 
e fare squadra, inoltre la professoressa 
Biasci ha creato il nuovo logo della scuola 
aggiungendo lo slogan “andrà tutto bene” 
e l’arcobaleno.
Le reazioni dei docenti sono state molto 
diverse tra loro: c’è stato chi si è messo 
subito a disposizione per cercare soluzio-
ni, chi ha avuto un periodo di smarrimen-
to e chi come un rifiuto della realtà. La 
secondaria di Fauglia è partita subito con 
le lezioni online, le scuole dell’infanzia 
di Acciaiolo e Valtriano si sono attivate 
immediatamente per coinvolgere il più 
possibile le bambine e i bambini tramite 
WhatsApp, alla primaria di Fauglia questo 
è stato più difficile. Adeguarsi al cambia-
mento è stato lo scoglio più difficile per 
alcuni e non hanno visto il Senza Zaino 
come un’opportunità al miglioramento ma 
lo hanno usato come alibi. I ragazzi, come 
al solito, hanno strabiliato per la loro ca-
pacità di adeguarsi e trovare nuovi stimoli 
in questa situazione di emergenza, gua-
dagnando notevoli miglioramenti nelle 
conoscenze informatiche.
La riapertura delle scuole il 14 settembre 
presenta delle opportunità e degli osta-
coli. Ci sarà da riorganizzare spazi, orari 
e contenuti. Se per gli ultimi due non ci 
sono grossi problemi, adeguarsi alle nor-
mative in merito al distanziamento so-
ciale è una grossa sfida. Le elementari 
di Fauglia e l’asilo di Valtriano sono già 
sufficientemente organizzati per essere 
a norma, le medie avranno un’aula tra-
sferita in palestra e turni per la mensa. 
La situazione della scuola dell’infanzia di 
Acciaiolo è la più critica e ancora da va-
lutare. L’obiettivo comunque è il recupero 
armonico e progressivo delle competen-
ze relazionali, rieducarsi alla scuola con 
condizioni di vita diverse, la riattivazione 
motoria agli stimoli e laboratori a gruppi 
per tutta la giornata. Non sarà una di-
dattica standard. A settembre inoltre la 
“roulette delle nomine” sottoporrà gli in-
segnanti precari a una selezione che non 
potrà garantire la continuità di alcune at-
tività, tra cui anche il sostegno purtroppo. 
Io spero che verrà reintegrato chi ha già 
lavorato nelle nostre scuole e non nuove 
persone che dovranno imparare da zero il 
nostro metodo. Anche assicurare la vigi-
lanza sarà problematico, tuttavia io sono 
ottimista. Non ho particolari ansie ma solo 

un po’ di preoccupazioni. Supereremo an-
che questa!»

E i faugliesi come hanno vissuto la 
quarantena?

«L’emergenza sanitaria, che ho vissuto con 
rassegnazione come tutti i commercianti, 
mi ha dato sia preoccupazioni economi-
che, sia ansia per la riapertura.» racconta 
Elisa Giorgetti, parrucchiera. «Quando si 
era capito che era imminente la riapertura 
delle attività siamo stati inondati da una 
quantità di false notizie provenienti dai so-
cial, che ha portato alcuni di noi ad investi-
re soldi in materiale e prodotti. Soldi butta-
ti via perché il D.P.C.M. del 17 maggio ha 
dato le linee guida definitive che, seppur 
rigorose, non richiedevano quegli acquisti. 
Il Decreto Ministeriale ufficiale che sanciva 
le norme da seguire per la riapertura del-
le attività in sicurezza è arrivato solo nella 
tarda serata del 17 maggio, come ho detto 
prima, mentre la riapertura era concessa 
a partire dal 18 maggio: il giorno dopo! 
Fortunatamente il nostro Comune, rispetto 
ad altri, è stato sollecito nel fornirci ogni 
indicazione per uscire dall’emergenza 
sanitaria.» Poi c’è stato chi aveva aperto 
da pochi mesi, se non addirittura da po-
chi giorni, come il Bar “Il Platano” e si è 
ritrovato in chiusura forzata praticamente 
subito dopo l’inaugurazione. Ci sono state 
donne che hanno dovuto scegliere di la-
vorare col computer da casa per potersi 
occupare dei figli; ci sono nonni che hanno 
dovuto accontentarsi delle videochiamate 
per mandare un bacio ai nipotini. Ci sono 
stati imprenditori che hanno stretto i denti, 
ci sono stati dipendenti che ancora aspet-
tano la cassa integrazione. Ci sono stati 
fidanzati che, abitando in comuni diversi, 
si sono dovuti incontrare nelle farmacie “di 
confine”; ci sono stati insegnanti che han-
no vissuto questi mesi senza guardare se 
fosse un giorno feriale o festivo per rispon-
dere agli studenti nella maniera più esau-
stiva possibile. Ci sono state coppie che a 
fine quarantena si sono ritrovati in tre, e ci 
sono state famiglie che hanno dovuto dire 
addio ad amici e parenti. Ma come disse 
Molière: «Maggior l’ostacolo, più gloria nel 
superarlo». Perciò, faugliesi approfittiamo 
di queste difficoltà per crescere e impara-
re affinché domani tutto questo sia servito 
veramente a qualcosa.

Di Silvia Sardelli

COME FAUGLIA 
HA GESTITO 

L’EMERGENZA
“Desidero informavi che la persona risultata 
positiva al coronavirus è seguita dall’Azien-
da Ospedaliera pisana ed è in via di guari-
gione; siamo vicini a lei e ai suoi familiari 
con cui siamo in contatto.”
Così il sindaco di Fauglia Alberto Lenzi, nel 
marzo di quest’anno, ha informato la citta-
dinanza del primo caso di positività al coro-
navirus riscontrato nel suo Comune.
Il virus non ha risparmiato nemmeno Fauglia 
e le sue frazioni. Sono stati sei i casi regi-
strati, di cui due ricoverati, e i restanti quat-
tro con sintomi lievi sono stati monitorati a 
casa. Un dato da evidenziare è che solo in 
una famiglia si è trasmesso il virus, questo a 
dimostrazione che i contagi sono avvenuti al 
di fuori delle nostre mura domestiche. 
Nel nostro territorio sono presenti due RSA 
e una RSD, in queste strutture tutti i per-
corsi e le procedure messe in atto hanno 
funzionato ottimamente facendo sì che non 
si registrasse nessun caso positivo.
Cosa abbiamo fatto come amministrazione: 
sono stati emessi nella prima fase 62 buoni 
spesa destinati a 62 famiglie per i generi di 
prima necessità per un valore complessivo di 
21000 €. Altre risorse finanziare sono state 
stanziate per far sì che, insieme alle organiz-
zazioni del terzo settore, potessimo distribuire 
i pacchi alimentari non più ogni 15 giorni ma 
settimanalmente ed a un numero maggiore di 
famiglie circa 32 . Voglio ringraziare la CRI con 
tutti i suoi volontari per aver distribuito a domi-
cilio i pacchi alimentare a circa 20 famiglie e le 
mascherine messe a disposizione dal comune 
per tutti i residenti, la Madonna del Soccorso , 
la Caritas e l’associazione Agorà per aver re-
perito i generi alimentari, preparato i pacchi e 
consegnati in sede.
Come facente parte dell’amministrazione, 
ed in particolare per la mia delega alla sani-
tà, sono stata sempre in contatto e continuo 
ad esserlo con la Società della salute e il Di-
partimento di prevenzione per avere in tem-
po reale la situazione sanitaria e/o sociale 
e per trovare finanziamenti . Vi ricordo che 
il virus non è sparito e che non dobbiamo 
abbassare la guadia ma nello stesso tempo 
dobbiamo far ripartire la nostra economia in 
sicurezza. 

Di Pietra Molfettini
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È entrata in servizio poche settimane fa, 
la nuova auto della Polizia Municipale 

di Fauglia. Si tratta di una Dacia Duster 
modello JD1-Gpl acquistata dall’ammi-
nistrazione comunale con la formula del 
noleggio a lungo termine con possibilità di 
riscatto finale, rientra nell’ambito del piano 
di rinnovo del parco auto comunale. Il vec-
chio mezzo, una Fiat sedici di circa quat-
tordici anni verrà rottamata a fine 2020, nel 
frattempo continuerà ad essere utilizzata 
portando così a termine la copertura assi-
curativa. Il nuovo mezzo è stato allestito da 
una ditta specializzata ed è equipaggiata 
con una dotazione completa di barra poli-
funzionale con doppi lampeggiatori, sirena, 
luci per la marcia notturna, altoparlante, 
pannello a messaggi variabili per fornire 
eventualmente all’utenza informazioni su 
problematiche legate alla circolazione. La 
nuova autovettura è ovviamente a suppor-
to e garanzia per un migliore e più sicuro 
controllo e pattugliamento del territorio, 
inoltre per le caratteristiche tecniche è più 

Novità
sul fronte della 

Polizia municipale
consona della precedente al rispetto delle 

direttive UE antinquinamento.

Questa, comunque, non è la sola novità 

del servizio, infatti al fine di alleggerire il 

carico burocratico della Polizia Municipa-

le e rafforzarne la presenza sul territorio, 

è stato deciso di esternalizzare l’intero 

procedimento sanzionatorio legato ai ver-

bali così da consentire una più costante 

e capillare presenza dei nostri agenti 

sulle strade e nei luoghi maggiormente 

frequentati, disincentivando comporta-

menti illeciti o scorretti e dando maggiore 

sicurezza ai cittadini. L’intento insomma 

è quello di una maggiore visibilità della 

Polizia Municipale a tutela della tranquilli-

tà e della legalità. Proprio a questo scopo 

l’amministrazione comunale ha chiesto, 

nel periodo estivo, di presidiare il centro 

urbano anche in orario serale e a giorni 

diversificati.

Di Tiziana Fantozzi

GIORNO DEL 
RICORDO

Il Giorno del ricordo è una solennità 
civile nazionale italiana, celebrata il 10 
febbraio di ogni anno. Questa triste ri-
correnza fu Istituita con la legge del 30 
marzo 2004 n. 92 e vuole: «conservare e 
rinnovare la memoria della tragedia de-
gli italiani e di tutte le vittime delle foibe, 
dell’esodo dalle loro terre degli istriani, 
fiumani e dalmati nel secondo dopo-
guerra e della più complessa vicenda 
del confine orientale».
Il 10 febbraio 1947, furono firmati i trat-
tati di pace di Parigi, che assegnavano 
alla Jugoslavia l’Istria, il Quarnaro, la 
città di Zara con la sua provincia e la 
maggior parte della Venezia Giulia, in 
precedenza facenti parte dell’Italia.
L’Amministrazione comunale per tale 
giorno ha organizzato, in Collaborazione 
con Diderot, una mattinata di confronto 
con i ragazzi delle nostra scuola media, 
alla quale hanno partecipato Marco 
Manfredi di Istoreco, Istituto storico della 
Resistenza e della Socialità Contempo-
ranea di Livorno, e Mario Cervino e Ser-
gio Laganà dell'Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, delegazione 
di Livorno.
Ricordare per non ripetere questi mas-
sacri.

Assessore Emanuela Rombi
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LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI

Italiana, comitato di Fauglia, alla Fondazione “Madonna del soc-
corso”, alla Caritas e alle diverse associazioni del territorio che si 
sono prodigate per venire incontro alle esigenze dei cittadini meno 
fortunati.
In questo contesto di emergenza e di blocco – più o meno delle 
tante attività economiche – l’Amministrazione, sia pure tra le tan-
te difficoltà, è riuscita a programmare e a portare avanti diverse 
opere. Stanno andando avanti i lavori del parcheggio ovest dietro il 
Comune, è stata predisposta una nuova area giochi in Via Pontita e 
a breve riprenderanno quelli per completare la struttura polivalente.
In aggiunta, finalmente, anche nel nostro Comune sono stati stesi i 
cavi della fibra, propedeutica alla connessione internet ultraveloce, 
che potrà essere d’ausilio sia alle imprese, sia alle famiglie.
Insomma, pur non nascondendo le difficoltà, possiamo dire che la 
nostra comunità è viva e sta reagendo al meglio alle avversità e 
quindi il nostro auspicio è che si possa tornare alla normalità e che 
si possa ripartire il prima possibile.

GRUPPO FARE PER 
FAUGLIA GRUPPO PATTO 

PER FAUGLIA
Cari concittadini, è trascorso un anno dall’inizio della legislatura e 
secondo il naturale svolgimento delle nostre mansioni è vostro di-
ritto essere informati sull’attività che concerne il nostro comune. 
Quest’anno si presenta completamente diverso dagli altri in quanto 
fortemente caratterizzato da un’emergenza sociosanitaria che ha 
messo in forse il benessere del nostro Paese e ha costretto tutte le 
istituzioni di diverso ordine e grado a concentrare la propria attività 
e le proprie risorse nel controllo della pandemia. La situazione, del 
tutto eccezionale, in cui si trova la nostra comunità è causata da un 
virus particolarmente aggressivo e contagioso che ha preso piede in 
Italia a partire dal febbraio 2020 (Covid-19) costringendo il Governo 
a dichiarare lo stato di emergenza sanitaria, nonché a imporre la 
quarantena su tutto il territorio nazionale. A causa di queste misure 
preventive si è verificato il totale azzeramento di qualsiasi interazio-
ne sociale per svariate settimane. 
Grazie al senso di responsabilità dimostrato da tutti i cittadini nel 
rispetto delle regole e allo spirito di sacrifico espresso nell’operare 
delle istituzioni sociosanitarie, di volontariato e delle forze dell’or-
dine, siamo riusciti a debellare quasi completamente la pandemia. 
Ci riteniamo fortunati a non essere stati particolarmente contagiati 
come lo sono state altre aree del territorio nazionale. Auguriamo a 
tutti un tempestivo ritorno alla normalità nell’esercizio delle libertà 
precedentemente limitate. L’insegnamento che ne dobbiamo trarre 
è limitare lo sfruttamento delle risorse e l’inquinamento adottan-
do un nuovo atteggiamento di maggior riguardo nei confronti della 
natura e di ciò che ci circonda. Sarà nostro impegno in qualità di 
amministratori fare tesoro di questo monito e sviluppare il nostro 
territorio improntandolo al massimo principio di sostenibilità. 

GRUPPO

FAUGLIA DEMOCRATICA
È passato circa un anno dalle elezioni amministrative e possiamo 
fare un primo punto da quel momento. Innanzitutto, rileviamo un 
clima di confronto aperto tra i vari gruppi consiliari che permette a 
ciascuno di svolgere i propri compiti istituzionali nel rispetto dell’al-
tro. Il Consiglio comunale è stato fortemente rinnovato in quanto più 
della metà dei suoi componenti è composta da persone alla prima 
esperienza amministrativa, mentre gli altri vantano una già acquisi-
ta conoscenza amministrativa.
Il sindaco Alberto Lenzi ha voluto nominare quattro componenti 
della Giunta tenendo conto di questo mix, rispettando la parità di 
genere e decidendo inoltre, per quanto concerne il gruppo “Fauglia 
Democratica” di affidare ad ogni singolo consigliere delle deleghe 
specifiche, in modo da consentire loro una maggiore responsabilità 
e un coinvolgimento anche da un punto di vista operativo. 
Molti sono gli aspetti di cui si potrebbe parlare, ma sicuramente 
non si può prescindere dalla situazione emergenziale che, a causa 
del Covid-19, anche il nostro Comune ha dovuto fronteggiare. Una 
pandemia globale che ha avuto riflessi sanitari ed economici che ha 
cambiato il mondo e che ha cambiato tutti noi. Tutti i giorni abbiamo 
dovuto ascoltare il tragico bollettino dei numeri, ma dietro a quelle 
aride cifre, ognuno di noi sa che c’erano delle persone con un nome 
e un cognome.
Anche la nostra comunità è stata colpita da questo temibile virus, 
ma fortunatamente grazie alle misure adottate e soprattutto grazie 
al comportamento responsabile dei nostri compaesani, siamo riu-
sciti a ridurre ai minimi termini i casi di persone ammalate e fortu-
natamente – alla fine – non abbiamo avuto neanche una persona 
deceduta. Il nostro slogan: “Uniti e solidali ce la faremo” è risul-
tato sicuramente vincente, anche se tutti sappiamo che il quadro 
è tuttora grigio e tutti noi dobbiamo mantenere alta la guardia. Nei 
momenti di difficoltà tutti siamo messi alla prova, ma è in queste 
situazioni che possiamo capire se una comunità è unità o meno. E 
sotto questo profilo possiamo ragionare in termini positivi.
L’Amministrazione ha cercato di alleviare situazioni di difficoltà eco-
nomica riguardo alle famiglie più fragili e ha provveduto a distri-
buire un contributo pari a € 21.318,16 finalizzato alla solidarietà 
alimentare; a tale proposito sono state soddisfatte le richieste di 62 
nuclei familiari. Inoltre, vista la situazione di natura emergenziale, 
nel mese di aprile è stato deciso altresì di aprire un conto corren-
te per raccogliere le donazioni private. Il motto è stato “aiutateci 
ad aiutare” ed anche in questo caso sono arrivati dei soldi che 
sono stati utilizzati per dare una mano ai meno fortunati. Il conto è 
tuttora aperto presso la Cassa di Risparmio di Volterra, agenzia di 
Fauglia e chiunque può contribuire con un versamento direttamente 
in quella filiale oppure facendo un bonifico a favore della Tesoreria 
comunale di Fauglia con causale: donazione Covid-19 indicando 
il seguente iban: IT 13B06370 71010 000010003433.
Inoltre sono stati introdotti e potenziati alcuni strumenti di vario ge-
nere e sotto questo profilo dobbiamo essere grati alla Croce Rossa 
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Per quanto riguarda la VITESCO, stiamo 
cercando di attivare con la collaborazio-
ne di altri sindaci un tavolo che ponga 
l’attenzione del Governo sulle nuove pro-
blematiche legate a quest’azienda. Oltre 
alla riconversione da componentistica 
da motore a scoppio a quella di motore 
elettrico, per la quale la Regione ha già 
stanziato dei finanziamenti, si è aggiunta 
la questione del crollo totale delle vendite 
di auto in tutto il mondo che certo va a 
influenzare un’azienda come questa che 
fa della componentistica di precisione la 
sua eccellenza produttiva.
Invece il capitolo Stella Maris è più com-
plesso perché a seguito delle carenze 
strutturali attinenti la sicurezza sismica, 
che poneva il 15 giugno come data ultima 
per l’utilizzo dei locali da parte dei ragaz-
zi, ho dovuto provvedere personalmente 

dalla prima

“Non è la più forte delle 
specie che sopravvive...”

con un’ordinanza del 13/06/2020 e ga-
rantire una proroga fino al 29/10/2020 
per la cessazione graduale delle attività 
fino all’evacuazione totale fissata entro 
il 15 dicembre 2020, in base ai poteri 
conferitomi per l’emergenza sanitaria al 
fine di garantire la massima sicurezza dei 
ragazzi in vista della fine dei lavori a Ma-
rina di Pisa che erano stati sospesi per il 
covid.
Purtroppo anche tutte le attività ricreati-
ve estive sono state fortemente compro-
messe dall’emergenza sanitaria e da tutte 
quelle procedure complesse necessarie 
per garantire la sicurezza dei cittadini. 
Stessa motivazione che ci ha costretti a 
sospendere sia le attività che la gara di ap-
palto della gestione del teatro comunale.
Con la speranza che a settembre ci po-
tremo lasciare tutto questo alle spalle, vi 
auguro una serena estate.

Sindaco Alberto Lenzi.

CENTRO COMMERCIALE NATURALE

Nuovo direttivo per il Centro Commerciale Naturale di Fauglia, che vede come 
presidente Erika Faggi, della Tabaccheria Fil di Fumo.

Grande entusiasmo per l’associazione di Commercianti creatasi ormai diversi anni fa, 
ma che sentiva l’urgenza di una rinnovata formazione, che potesse, insieme anche ai 
cittadini e all’Amministrazione Comunale, coalizzarsi per portare avanti nuove impor-
tanti iniziative.
L’adesione di ogni singolo imprenditore è fondamentale per potenziare questo progetto 
e per definire uno scambio di idee che siano la base per un nuovo sviluppo economico 
del paese. La partecipazione è importante e il Centro Commerciale Naturale rappresen-
ta un ottimo mezzo per lo sviluppo dei progetti che vogliamo creare con i protagonisti 
dell’economia cittadina, offrendo così opportunità di sviluppo anche turistico. 
L’interesse del CCN e dell’Amministrazione era quello di dar vita a un gruppo che desse 
una piccola spinta per l’economia locale, coinvolgendo anche i cittadini.
Da qui l’appello alla partecipazione, affinché il lavoro in sinergia possa costituisse il 
nostro modus operandi, attraverso la riqualificazione del tessuto commerciale, inscin-
dibile da quello sociale, mezzo di valorizzazione dell’enorme patrimonio di cui disponia-
mo, naturale, artistico e storico su cui abbiamo intenzione di puntare.
Grazie al CCN, l’Amministrazione Comunale, per rendere maggiormente attrattivo il 
centro urbano, ha avviato un progetto di riqualificazione di alcuni spazi storici come la 
Chiesa Vecchia, attuabile grazie soprattutto a Contributi del Gal Etruria.

Per la messa a punto di progetti ambiziosi come questo, dunque, è indispensabile la 
creazione di una partnership pubblico/privato che passi attraverso la partecipazione 
attiva dei commercianti, veri protagonisti della scena urbana, insieme ai cittadini.

Di Emanuela Rombi

MURALES 
E ARTE URBANA

Il Comune di Fauglia, con opportuno 
regolamento, ha definito delle linee 

guida sui murales e arte urbana.

La volontà è quella di promuovere 

nell’ambito del territorio nuove forme 

di arte che contribuiscano alla riquali-

ficazione degli spazi pubblici e privati, 

anche abbandonati o in evidente stato 

di degrado.

Sono infatti oggetto del Regolamen-

to la realizzazione di disegni, mura-

les, scritte di qualunque genere e con 

qualunque tecnica artistica utilizzata, 

decorazioni artistiche e pittoriche in 

generale, performance e installazioni 

temporanee (pannelli) realizzati sia su 

spazi pubblici messi a disposizione 

dall’Amministrazione, sia su spazi pri-

vati precedentemente messi a disposi-

zione dal proprietario, con l’obiettivo di 

valorizzare, rendere fruibili e maggior-

mente visibili determinati luoghi del 

territorio comunale. 

Anche questa iniziativa si pone all’in-

terno di una serie di progetti che pos-

sano riqualificare il nostro Comune, 

così ricco di storia, soprattutto artistica.

Saranno di prossima emanazione due 

Bandi, di cui ancora non anticipiamo 

nulla, ma che intendano chiamare 

all’appello artisti di zone e non, al fine 

di realizzare dei percorsi artistici, che 

auspichiamo possano diventare una 

ulteriore attrattiva per la nostra Fauglia.

Di Emanuela Rombi


